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' Non si restituiscono i manoscritti aaeorefiè nénpnq- 
blicati.. : ■ ■■ : ■ ■ . ;

NUOVI APPELLI AL PATRIOTTISMO
— . . . . . .  ■

Nella seduta parlamentare di venerdì 
ultimo scorso l’oii. Maggiorino, Ferraris, 
tra gli applausi insistenti e lusinghieri! 
de’ suoi colleghi della, Camera, icom])iè 
un attacco brillante contro il Ministro 
delle Finanze, pel quale riscosse le ap- 
provazioni dei giornali più autorevoli, 
che elogiarono concordemente la so­
brietà del dire, la efficacia e sodézza 
delle argomentazioni e delle ragioni pro­
poste. Egli corre la sua parabola ascen­
dente, sospinto da una volontà ferrea, 
sorretto da vivace ingegno e dalla dot­
trina con opera di studio indefesso Lar­
gamente acquistala —  mostrando che 
non invano i suffragi del collegio si 
sono raccolti su lui ==■ Noi a cui non 

' l ’abito costante dell’adulare ma la stima 
per fatti che onorano pròmove l’elogio, 
ci congratuliamo vivamente con esso, 
perchè ci conforta tutto quello che torna 

: di onore al nostro paese, del quale ol­
treché il benessere economico teniamo 
in gran pregio l’estimazione che di esso 
e de’ suoi figli possono avere le altre 
città italiane.

X

. Dalla requisitoria dell’on. nostro rap- 
. presentante, argomentando dagli ottimi 
rapporti che corrono tra esso e gli on. 
Saracco e Luzzatti e dalla probabilità 
di un accordo preventivo su quanto egli 
avrebbe così chiaramente snocciolato a 
S. E. Magliani, molti hanno voluto trarre 
un nero oroscopo per quest’ultimo del 
quale già sarebbe stata, ad avviso di 
costoro, venduta in antecedenza la pelle, 
maculata dal disavanzo c dalle corbel­
lerie di questi ultimi tempi. Ciò potrebbe 
anche essere, ma non pare, almeno pel

momento, .debba tanto sollecitamente ve- 
ritmarsi t— Quello che però appare con 
una chiarezza meravigliosa tanto dalle 
accuse degli òn. Ferraris, .Plebàno, Co­
lombo, Branca, etc. quanto dalle difese, 
si è il fioccare, non lontano di nuovi 
balzelli, che nell’evo moderno parlamen­
tare assumono il nome anodino di ap? 
pelli:.al patriottismo. ; E l’àppel lo- verrà, 
e gli appellati, come di consueto, ri­
sponderanno, in, omaggio alla vecchia 
massima capitolina: salus patriae su­
prema lece etto.

Disse Fon. Ferraris, dopo avere invi­
tato il Ministro delle Finanze a fare quello 
che vieta )a consuetudine fin qui prati­
cata, e cioè ad esporre schiettamente là 
verità, che ove . duopo avrebbero votato ' 
i nuovi aggravi, certi di incontrare la 
impopolarità ma di aver reso un servizio, 
alla madre patria.

Non iscuota, on. Maggiorino, questo 
timore l ’animo di alcuno di voi.

L’aura popolare non cèssa péi nòvi 
sacrifizi ai quali il paese, ragionevole è 
serio, riconosca essere giocoforza per il 
benessere nazionale assoggettare se stesso. 
Quello che il paese esige però si è che 
il sacrificio giovi alla pàtria; che gli 
aggravi dell’oggi possano lasciar sperare 
il sollievo del domani, che il Parlamento 
in una parola, che vota lè gravose im­
posizioni, non limiti la propria azionedi 
controllo a redarguire anche severamente 
il malo sperpero del pubblico denaro 
quando questi se n’è ito chi sa dove, 
ma eserciti una vigilanza attiva, sòi’ia 
ed onesta sul come si spendono le risorse 
della Nazione — Poiché finora accade 
che, scrutato e sezionato un bilancio, 
un ordine del giorno, concordato tra ■ 
gli oratori che han corso Ja palestra, 
intimi, al reggitore del Dicastero ch’è in

ballo, esser tempo di stringere i freni, 
allo scopo di evitare al Paese nuovi sa- 
crifizib -per nulla impensierendosene poi, 
salvo a ripetere lo stesso negòzio l’anno 
seguente, . ■ .......

Alla .nuova generazione parlamentare 
della quale fa parte • Fon. Ferraris, ed 
alle oriesle coscienze della passata, riu­
niti in fascio poderoso, spetta l’inaugu­
rare quel vero sistema di vigilanza con­
tinua^ iVà'orevoleVdisin^^  ̂ alle-cose 
'deità Na zio n e che ► può dare' stabile ‘''as­
settò al pubblico" .èrano ed accrescere il 
prestigio deE nome italiano —f; In tale caso 
il paese non strapperà le fronde di che 
ha recinto il capo degli eletti, quando 
anche votino sacrifici penosi «  Bensì lo 
farebbe quando lo spillare continuo di 
danaro, buttato in pazze imprese o ma­
laménte amministrato, fosse un fatto co­
stante, e delle esortazioni e delle pro­
messe di ravvedimento e di futuro assetto 
altro non si potesse che esclamare ma-. , i
linconica.mente « verba, verbay praete- 

. reaq.ué. n ih il! »
Confidiamo e speriamo =  sono sen­

timenti che sollevano l’animo quando è 
smunta la borsa.

B E L LE ARTI
Non è guari che ci avvenne di scrivere, 

in questo, foglio, tutto consacrato alli gravi 
quisiti politico-amministrativi, il nome del 

.nostro amico Garelli, accennando come egli 
stesse dipingendo' un fatto tolto dalla storia 
acquese: quello del Vescovo Enrico Scarampi,, 
il quale, nei tempi assai difficili delle contese 
sanguinose tra Signorotto e Signorotto, ab­
bandonava il queto vivere del suo episcopio 
onde recarsi per colli impervi, a perorare, 
djnnanzi ad Amedeo J tl lf  di Savoia, la causa 
di Teodoro II Marchese di Monferrato. Ora 
siamo lieti di annunziare un altro lavoro .con­
genere dello Stesso- egrego- concittadino, il
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